CHIARIMENTI (4)
D. Due Ditte hanno posto il seguente quesito:

“Avendo preso atto della vs. risposta ai chiarimenti del 13/06/2013 e in particolar modo del

chiarimento n. 1, si chiede se oltre ad omettendo i poteri e la qualifica del sottoscrittore sia

possibile omettere anche i dati anagrafici (nome e cognome), qualifica e firma leggibile

della persona abilitata al rilascio, poiché, oltre ad utilizzare dei format prestabiliti, l’ufficio

legale del nostro Istituto di Credito, sostiene che il rilascio di tali informazioni non sia

possibile per il rispetto della legge sulla privacy.

Pertanto, come da Voi sostenuto nel predetto chiarimento, al fine di favorire la massima

partecipazione alla procedura, siamo a chiederVi se sia possibile il rilascio della referenza

come su descritto”.

R. Si conferma per quanto riguarda il contenuto delle dichiarazioni bancarie che ciascuna Ditta partecipante deve presentarle obbligatoriamente secondo quanto stabilito nei chiarimenti n. 3 del 13.6.2013 in quanto l’espressione “ idonee dichiarazioni bancarie”, complete dei requisiti richiesti  configura una vera e propria certificazione di cui il dichiarante, nel rispetto della trasparenza, assume la responsabilità.
D. Una Ditta ha posto il seguente quesito:
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rifiuti, si chiede di consentire l’utilizzo di materiale condizionabile      …………………………………………nelle aree di     pertinenza specifica”.
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R.1 Ciascuna Ditta partecipante deve presentare il progetto tecnico così come prescritto all’art. 9 di pag. 22 del C.S.A.

R. 2 L’art. 9 di pag. 22 del C.S.A. cui fa riferimento la Ditta prevede la presentazione della relazione su formato cartaceo. Tuttavia ciascuna Ditta a sua discrezione può consegnare detta relazione anche in formato elettronico.
R. 3 L’utilizzo del materiale condizionabile potrà essere consentito nelle aree a basso rischio

R. 4 La frequenza di “raccolta e allontanamento dei rifiuti” dovrà essere erogata, per le Strutture “Madonna dei Cieli” e “Poliambulatorio”, con la medesima frequenza delle attività di pulizia di cui al C.S.A.
D. Una Ditta ha posto il seguente quesito:

Si chiedono indicazioni precise sulla richiesta Dichiarazione da rendere ai sensi dell’art.281 del DPR 207/2010 e del Decreto Ministero dell’Ambiente del 24.05.2012 avente ad oggetto” Criteri……………………………………………………………………”
R. Relativamente al quesito posto, ai sensi dell’art. 281 del DPR 207/2010, la dichiarazione richiesta nel Capitolato Speciale d’Appalto deve essere prodotta da ciascuna Ditta partecipante ad ogni singolo lotto con impegno ad adottare le misure richieste. Nella dichiarazione in oggetto andranno elencate sinteticamente le principali misure, finalizzate alla tutela dell'ambiente, che i concorrenti adotteranno nell'esecuzione dell'appalto.

